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FOCUS – MAGIS e Carrefour insieme per la donazione di cellulari usati
Prosegue a grandi ritmi anche nel 2008 la campagna di raccolta di cellulari usati promossa dal Magis nell’aprile scorso. La macchina della raccolta, la prima in Italia in questo genere, vede impegnati in tutto il paese più di 150 gruppi. Una diffusione capillare che ha già permesso la raccolta di parecchie migliaia di cellulari.
Dal 7 al 27 gennaio 2008 i vecchi telefonini possono essere donati anche all’interno dei 59 ipermercati del Gruppo Carrefour, che da anni sostiene progetti sociali e associazioni umanitarie. Un’azione quotidiana come il fare la spesa può dunque diventare l’occasione di compiere un gesto che non costa nulla, ma il cui ricavato verrà devoluto per finanziare progetti in favore dell’Africa, come la realizzazione di cucine solari in Ciad e di un ospedale per bambini malati di Aids in Kenya.

I vecchi telefonini si trasformano in finanziamenti per i progetti di cooperazione e sviluppo nel Sud del mondo grazie al riciclaggio da parte di una società inglese, la CMR, che separa i dispositivi ormai inutilizzabili da quelli ancora funzionanti. I primi vengono smaltiti in maniera adeguata, i secondi vengono riparati e, se necessario, immessi nel mercato dell’usato. In entrambi i casi viene assicurato al MAGIS un corrispettivo per ogni cellulare ricevuto dall’Italia, che sarà interamente devoluto ai progetti in Ciad e Kenya.

Per maggiori informazioni: tel: 06 69700280 
www.magisitalia.org/campagnacellulari.php
email: campagna.cellulari@magisitalia.org
Cerca l’ipermercato Carrefour più vicino a casa tua: 

www.carrefour.it/c4itiper/c4itiper/dovesiamo 

A tre anni dallo tsunami completati gli interventi della Protezione civile nello Sri Lanka
Duemila e quattrocento fra barche, motori e kit per la pesca; 2.210 alloggi con acqua, luce e servizi igienici; 59 grandi infrastrutture tra scuole, orfanotrofi, centri comunitari, caserme dei Vigili del Fuoco, centri di formazione e strutture di interesse pubblico; 6 ospedali costruiti o riabilitati, equipaggiati e rimessi in funzione. Sono poco più di 3 milioni le persone dello Sri Lanka che possono beneficiare, oggi, del completamento di tutti i 56 progetti previsti e portati a termine dal Dipartimento della Protezione Civile a 34 mesi dallo tsunami del 26 dicembre 2004. 
In occasione della ricorrenza del terzo anno dal maremoto, la Protezione Civile ha organizzato una breve cerimonia nel corso della quale verrà distribuito il “Rapporto Finale” che riassume l’intera operazione, che sarà comunque consultabile sul sito web del Dipartimento della Protezione Civile.

Alla cerimonia, che avrà luogo il 17 gennaio 2008, sarà presente anche il Presidente della Repubblica, On. Giorgio Napolitano ed i rappresentanti delle ONG che hanno attuato gli interventi, fra i quali il Presidente del MAGIS Marco Petrini.
In linea generale gli interventi realizzati hanno interessato per il 31% il rilancio dell’economia locale, del lavoro artigianale e della pesca; il 13% la costruzione e/o la riabilitazione e l’equipaggiamento di ospedali, ambulatori e servizi sanitari. Circa il 32% dei fondi complessivi raccolti sono stati destinati alla costruzione di scuole, l’aggiornamento degli insegnanti, ai servizi di accoglienza e di supporto psico-sociale. Infine, il 24% è stato impiegato per la costruzione di case, servizi igienico-sanitari, pozzi, infrastrutture dei villaggi e attività per le famiglie. 

Il MAGIS si è da subito impegnato in prima linea nello Sri Lanka, dove tra l’altro i Gesuiti sono storicamente presenti da molto tempo. Le indicazioni di prima mano ed i rilevanti fondi pubblici e privati affidati hanno permesso al MAGIS di programmare e realizzare interventi che tenessero conto dei diversi bisogni in tutte le zone dell’isola colpite, aiutando in modo diretto oltre 10 mila persone per la maggior parte bambini, studenti e famiglie di pescatori, cui possono aggiungersi circa  40 mila beneficiari indiretti. Il progetto realizzato grazie alla convenzione con il Dipartimento della Protezione Civile ha dato risposta ai bisogni più urgenti ed è intervenuto sinergicamente in diversi ambiti della vita sociale ed economica: dall’ assistenza psico-sociale e ricreativa al sostegno al settore dell’istruzione – anche professionale e tecnica - attraverso oltre 1.500 borse di studio, forniture per le scuole (fra cui 42 computers) e materiale per gli studenti (ivi comprese 250 biciclette per raggiungere le classi riallocate in zone più sicure). 
Un’attenzione particolare è stata riservata al riavvio delle attività produttive più importanti per la sopravvivenza delle famiglie: la pesca anzitutto ma anche l’ artigianato ed il  piccolo commercio fortemente colpite dal maremoto. Si è perciò provveduto alla fornitura di 38 piccole imbarcazioni, 17 motori e 46 kit pesca e di attrezzature varie – fra cui macchine per cucire e motocarrozzette - per 350 attività commerciali e artigianali. Le attività di tipo ricostruttivo hanno riguardato la riabilitazione degli immobili di 4 cooperative di pescatori, la ricostruzione di 87 nuove case e la ristrutturazione di 79 case danneggiate complete di fornitura di arredi di base.
A tali interventi (concentrati nelle aree di Galle a sud e Trincomalee nel nord est) si aggiungono quelli realizzati dal MAGIS con altri fondi impiegati per immediati aiuti di emergenza, la ricostruzione di un intero villaggio nell’area di Colombo e di due orfanotrofi a Batticaloa (sulla costa orientale) e per la ristrutturazione di una scuola di formazione professionale e di informatica a Galle.

Per maggiori informazioni: www.protezionecivile.it
I gesuiti a Roma per scegliere il nuovo Padre Generale 
Con una solenne liturgia eucaristica nella chiesa del Gesù a Roma si è aperta il 7 gennaio scorso la 35.ma Congregazione Generale della Compagnia di Gesù. Il cardinale Franc Rodé, prefetto della Congregazione per gli Istituti di Vita consacrata e le Società di vita apostolica, ha presieduto la Santa Messa. Oggi la Chiesa deve affrontare «nuove ed urgenti necessità», ha sostenuto il cardinale Rodé. 
Rivolgendosi ai numerosi padri Gesuiti ha detto: «Voi, attraverso la vostra lunga e solida formazione, i vostri centri di ricerca, l’insegnamento nel campo filosofico-teologico-biblico, vi trovate in una situazione privilegiata per realizzare questa difficile missione. Realizzatela con lo studio e l’approfondimento, realizzatela con umiltà, realizzatela con la fede nella Chiesa, realizzatela con l’amore per la Chiesa». A preoccupare il cardinale Rodé è anche «avvertire la separazione sempre crescente tra fede e cultura, separazione che costituisce un impedimento grave per l’evangelizzazione. La tradizione della Compagnia, fin dai primi tempi del Collegio Romano, si è posta sempre all’incrocio tra la Chiesa e la società, tra la fede e la cultura, tra la religione e il secolarismo. Recuperate tali posizioni di avanguardia così necessarie per trasmettere la verità eterna al mondo di oggi, con un linguaggio di oggi. Non abbandonate questa sfida. È un compito necessario per la Chiesa ed è parte del vostro modo di procedere».  

È stato il Generale, il P. Peter-Hans Kolvenbach S.J. a convocare l’ assise con una lettera indirizzata a tutta la Compagnia il 2 febbraio 2006. Dalla congregazione uscirà il nuovo Superiore Generale ma ci si incontra anche per decidere «questioni riguardanti tutto il corpo della Compagnia o il suo modo di procedere per un maggior servizio di Dio», secondo le Costituzioni ignaziane. Luogo dell’assemblea la Curia Generalizia, in Borgo Santo Spirito a Roma. 

Per la prima volta nella loro storia, i 218 delegati Gesuiti con diritto di voto eleggeranno il nuovo Generale della Compagnia di Gesù con il voto elettronico, cioè attraverso una pulsantiera posta su ogni singolo banco. A ogni delegato, che avrà a disposizione una lista con i nomi di tutti gli altri possibili candidati, è associato un numero. Ciascuno potrà scegliere il proprio preferito digitando il numero corrispondente nella pulsantiera. Precedentemente, l'elezione avveniva scrivendo il nome del prescelto su un foglio di carta che veniva inserito in un'ampolla. 

Il Magis si trasforma in Fondazione

Dal 20 dicembre 2007 il Magis si è trasformato da Associazione in Fondazione. Più precisamente in  “Fondazione MAGIS Movimento e Azione dei Gesuiti Italiani per lo Sviluppo onlus”. La Prefettura di Milano ci ha comunicato di aver già proceduto alla modifica ed alla iscrizione nell'apposito registro tenuto presso lo stesso Ufficio Territoriale di Governo. 

La decisione del passaggio da associazione a fondazione era stato deciso il 16 giugno scorso dall’Assemblea Ordinaria e Straordinaria dei Soci del MAGIS. In questa occasione il Presidente Petrini aveva descritto la trasformazione «il punto di arrivo di un lungo lavoro tecnico-giuridico». 
È quindi un punto di arrivo, ma soprattutto il punto di una nuova partenza, grazie al quale il MAGIS può ora disporre di uno statuto più adeguato ai tempi ed ai ruoli assegnati, mentre la Provincia d’Italia può disporre di uno strumento coerente con le sue modalità organizzative. 
GRUPPO INDIA: la prima missione di Padre Di Gennaro sj in India

Padre Di Gennaro s.j., in qualità di neo presidente del Comitato Gruppo India, è partito il 5 gennaio scorso per il suo primo viaggio nel sub continente asiatico con Liliana Norcia, altra componente del Comitato ed una Suora Canossiana. Scopo della missione è quello di verificare lo stato dei progetti realizzati, l’avanzamento di quelli in corso e analizzare sul terreno gli impegni futuri da prendere. 
Il viaggio è concentrato nella regione centrale, in particolare nello Stato del Gujarat, dove il Gruppo India è nato 27 anni fa per volontà di i Padre Mario Pesce s.j. Lo spirito d’azione che anima il Gruppo è quello di sempre: assicurare un pugno di riso e la possibilità di studiare a più bambini possibile attraverso l’adozione-borsa di studio a distanza. 
Attualmente il Gruppo India sta aiutando decine di migliaia di bambini in tutto il mondo. Le attività si sono infatti estese anche in Brasile, Filippine, Sri Lanka, Timor, Cina, Cambogia, Vietnam, Bangladesh, Madagascar; Tanzania, Zaire, Sudan, Rwanda, Albania…

Per maggiori informazioni: www.gruppoindia.it
Assemblea Ordinaria delle ONG italiane
L’Assemblea ordinaria delle Organizzazioni Non Governative italiane di Cooperazione internazionale si terrà l’ 11  e 12 gennaio a Roma presso la Sala Conferenze del Comitato Italiano per l’Unicef. 
La prima parte dell’Assemblea è dedicata  ad un Seminario sulla cooperazione europea, al quale partecipano Andrea Stocchiero, Vice Direttore del Cespi, e Roberto Ridolfi, Capo unità del Central Management of Thematic Budget Lines della Commissione Europea. Per il MAGIS partecipa Annalisa Chiaro dell’Ufficio Progetti.
I lavori assembleari veri e propri si terranno nella giornata di sabato 12 con l’espletamento di tutti gli adempimenti formali e l’approvazione della programmazione delle attività per il nuovo esercizio. A tale fase partecipa il Presidente del MAGIS Marco Petrini.

A cura di Maurizio Debanne 
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